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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio (Reg. CE n. 1698/2005). 

Avviso pubblico DGR n. 74/2014 - Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture 

connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura ”  – Azione 3 

“Miglioramento delle dotazioni idriche rurali, delle opere idraulico-forestali e 

dell'approvvigionamento energetico”. Pronunzia della decadenza totale dall’aiuto concesso al 

Comune di Piansano, titolare della domanda di aiuto n. 8475914698, per un contributo pubblico 

totale pari ad Euro 84.218,53 - senza recupero somme. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA 

E PESCA 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Territorio Rurale, Credito e Calamità Naturali; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm. e ii. “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, n. 1 del 

6 settembre 2002 e ss.mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e ss.mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15 dicembre 2006 e ss.mm. e ii. 

recante disposizioni di applicazione del sopracitato regolamento (CE) n. 1698/2005; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 della Commissione del 7 dicembre 2006 e ss. mm. e ii., che 

stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione 

delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo di programmazione 

2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008 

e con decisione della Commissione Europea C(2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009, a seguito 

della revisione programmatica nell’ambito della riforma “Healt Check” e delle azioni previste nel 

“Recovery Plan”; 

 

VISTE le Deliberazioni n. 163 del 7 marzo 2008 e n. 62 del 29 gennaio 2010, con le quali la Giunta 

Regionale del Lazio ha preso atto dell’approvazione del PSR  Lazio per il periodo 2007/2013 da 

parte della Commissione Europea; 

 

VISTO il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2007/2013”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 

maggio 2008 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTA la Determinazione n. C1757 del 22 luglio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il 

“manuale delle procedure informatiche”; 

 

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un 

Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente il 

Recepimento del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 
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Disposizioni regionali di attuazione per le “misure a investimento”, come definite all'art. 25 del 

regolamento (CE) n. 1975/2006 e alle misure di cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del 

regolamento (CE) n. 1698/2005; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 

1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 

l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle Disposizioni per l’attuazione delle misure a 

investimento”; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di applicazione del 

Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. A4372 del 21/04/2011 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio del 20/09/2005 – Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Modifica ed integrazione 

dell’Atto di Organizzazione n. C0608 del 30 marzo 2009 concernente “Conferimento dell’incarico 

di responsabile Unico di Misura”, con il quale, tra l’altro, sono stati nominati i responsabili unici di 

misura con l’attribuzione di compiti e responsabilità nell’ambito delle misure di competenza; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 319 dell’8 luglio 2011 concernente “Reg. CE 

1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 

l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a 

investimento”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 5 del 13 gennaio 2012 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 

delle ulteriori modifiche al PSR Lazio 2007/2013 approvate dalla Commissione Europea con la nota 

Ref. Ares(2011)1152521 del 27 ottobre 2011; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 329 del 06/07/2012 concernente “Reg(CE) n. 

1698/2005 presa d’atto dell’approvazione della modifica del Programma di Sviluppo Rurale della 

Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con nota Ref 

Ares(2012)485184 del 19 aprile 2012”; 

 

VISTA la Decisione C(2013)375 finale del 24 gennaio 2013 con la quale, è stata approvata dalla 

Commissione Europea la modifica al PSR Lazio 2007/2013; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

 

VISTO l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti la Misura 125 

“Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento 

dell’Agricoltura e della silvicoltura” Azione 1 e Azione 3, approvato con la Deliberazione della 

Giunta regionale n. 368 del 2 settembre 2011, pubblicato sul suppl. ord. n. 164 al BURL n. 34 del 14 

settembre 2011;  

 

VISTA la Determinazione dipartimentale n. A06091 del 30/07/2013 con la quale è stato approvato, 

tra l’altro, l’elenco regionale delle domande ammesse a finanziamento Misura 125 - Azione 3, tra le 

quali la domanda di aiuto n. 8475914698 presentata dal Comune di Piansano in data 27/03/2012;  

 

PRESO ATTO che con il Provvedimento di Concessione n. 118/VT/2013/125/Az.3 del 16/09/2013, 

emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di Viterbo è stata disposta la concessione a favore del 

Comune di Piansano del contributo di € 84.218,53 a fronte di un investimento ammesso pari ad € 

105.273,16; 
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VISTA la nota prot. n. 179398 del 01/04/2015 con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata 

Agricoltura di Viterbo ha trasmesso, all’Area Territorio Rurale, Credito e Calamità Naturali, a 

seguito della rinuncia presentata dal Comune in oggetto, la proposta di Decadenza totale per il 

Comune di Piansano – codice domanda 8475914698 - provvedimento di concessione n. 

118/VT/2013/125/Az.3; 

 

RITENUTO pertanto di dover procedere nei confronti del Comune di Piansano, titolare della 

domanda di aiuto n. 8475914698 - provvedimento di concessione n. 118/VT/2013/125/Az.3 del 

16/09/2013 , alla pronuncia della decadenza totale dal contributo pubblico concesso di € 84.218,53, 

relativo alla Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e 

all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Azione 3 “Miglioramento delle dotazioni 

idriche rurali, delle opere idraulico-forestali e dell'approvvigionamento energetico”; 

 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

 di prendere atto della nota prot. n. 179398 del 01/04/2015 con la quale il Dirigente dell’Area 

Decentrata Agricoltura di Viterbo ha trasmesso, all’Area Territorio Rurale, Credito e 

Calamità Naturali, a seguito della rinuncia presentata dal Comune in oggetto, la proposta di 

Decadenza totale per il Comune di Piansano – codice domanda 8475914698 - provvedimento 

di concessione n. 118/VT/2013/125/Az.3; 

 

 di dichiarare la decadenza totale del Comune di Piansano, titolare della domanda di aiuto n. 

8475914698, dal contributo pubblico di € 84.218,53 concesso in applicazione dell’Avviso 

pubblico afferente la Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse 

allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” Azione 3 

“Miglioramento delle dotazioni idriche rurali, delle opere idraulico-forestali e 

dell'approvvigionamento energetico” approvato con la D.G.R. n. 368/2011. 

 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del 

presente provvedimento. 

 

La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  

www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

Il Direttore 

Roberto Ottaviani 
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